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• lìsce IhUdine'tuttélQ'doménioIiè. --• Il preàzo d'assooiaisioiia è per un 
anno aiiteoipats It. h, ÌO, per un «eiaestré e triaesti'fi in pwporziune, tanto 
peìiSooi:di Udine ohe per quelli.dell» Provilioia 8 del Regno; per la Mo­
narchia Austrò-Ungsrica.annui, fiorini ,4 in iNóted^ .' 

:I pagamenti si ricevono all'Ufficio del Giornale sito in Via MerceriaH. 2i •— . 
Un numero separato costa Cent, 7;arr(strMo Cent, io.— Ii;nftme&s«pttr»tt si: 
vendono in Udmo all'Officio e presso l'Edicola sulla Piazsia VittoritìÈmàiiUelcÉ.. 
»r"La inserzioni sulla quiirta'pàgiiia: Cent, .20, pw linea. ..'. ,:.;'.< 

, •Golpresèutemimerp comincia per questo 
Giorivalétló::iiii.xiuovo periodo d*associa­
zione; , i)d' Ji-que- gentili Cittadini e com­
provinciali;, che io accolsero con favore e 
cóji " liené^ojo "pàtrociiìio,; *altri fvorraiino 
'(ij|@iii5oférslàl:>fina:fdi. assicura ^la^ie-

•••|P^t?e;''putjbliòà^ioiie::'VP;'V-i;:'v''^; 
:||^5:Sottpscnttd!';:li3 ; inylerà 'Jiàrecchì. s i -

Igtttli/Hantò jn :cÙtà ; ' come in Vpl'oyincia, 
/ c jy f | ; -^fegbi#?t 'd i iVttlét'iaccettario. Tr 
tàsif^'utìa,;'vlièyfì: "sptìsaj ' elpè^'Sivlirè 2.50 
alvtììWestreir qijiiidiVallà, loro 'cortesia;ir 
soltoscriitò caldamétite .slraccòitìànda.. 

Nupvi collaboratòri iiaiino promesso,di ' 
mjirsi a quelli che sitiora prestàrotio la 
loro ópeì'a. Mutato cori questo numero è 
il Redattore, che ad:altri 'ha ceduto codesta 
cura. Però l'AyV.*;** ha .promesso, coinè 
fece sinora, di occuparsi particolarnieiité 

_ flr argpmeri li j . amministrati vi. .ad ;a,ttiiveiiti 
à l p r o g r e s s o civile del nostre)"jpàééé. 
, I l sottoscritto avvisa infine ohe ógni 
a.rtii?olp p e r Giornale ed ongi donianda 
d'inserzioni,devotlo essere a: Mi solo diretti 
in Udine' Via,,: Merceria N. 2 al suo studio 
e h ' è anche Uffltìò del.;Giornale..^ ' " ; . , • ; : ; 

;/ ', ÈMBRIOÓ MÒRANDIM 

lìappreseiliaiilc la Htilazioiit.eil ,AniniinÌ5lralorii.-

REGIQNALlSTI E SEPARATISTI. 

Narrano che fu il .cardinale: di, Riotiolieu ri­
petesse sovente thastàrglìidue.sqlp righe di un 
indivìduo per condnnnai'lo.;a •mOrtè;\';ma npl se­
colo decimonono si. son; fatti progressi., É. ba­
stata una .soia, parola, un sojo accenno al. risen-: 
timentorcgionalodelmcJizodi, perchè si .sollevasse 
una selva di recriminazioni e di condanne, un 
Ièlle generale.contro quei pochi individui che, 

, : j n .un nitìmentcì. d'indignazione giustissima;i la-
:'«:sciarorio\liboro;sfogo alla voce,del cuoi'o, dinanzi 

a fatti che non e3'iino 1'espressione né del pa-
: triotismp né della giustizia. :Difendei'e gli,inte­

ressi d'una regione, oggi significa, secondo lina 
I certa staniÌ3!i,:faro. del separatismo. Alla larga. 
.dai.'eommontaiàri:!;:/l : ' ':'••:,:•', 

Parliainoci; chiaro,, 0-o':fc un equivoco, b c 'è 
della inalafedp. Tra il rogióriàlisma (jd il sepa­
ratismo e', è di mezzo un abisso*.Separatista, in 
Italia, non è che, un.partito d'tip,.sólo,colerei 
6 i r partito che grida evviva abpapa.re,: che 
non nascondo l'intenzione sua di strappar Ronia 
all' Italia, anche ricorrendo per questo alle, armi 

stranière, -il l'ègìtìnalismo è; beh; altro ; e' prinia 
di tutto va postò ili chiaro;-che nella tutela 
degli iTitpressi i-egignali, p i | una' rifòritla am­
ministrativa lai qiiale, ecpnppzzando 'sulle spese 
genei'ili, assicurasse loro ttnplviluppo più prónto 
e pia clDcace,,non c 'è e':ntì|; può esserci una 
qàeslibìie : di unità. Questa! ìfJMrtata ài clisopra 
Ogni;;discussione-: rogioriaiistl' d .no) ' tutti dal 
primo all'uHitnd si troverebbero' còmjjiitli di 
'fronte ai primi'Olieinnalzàssé'ro là bandièra dei 
separalisti. L'unica, là vetà dilleì'enzà, sta nel 
sistema^ ammitiistrativpi e ,li^:rì•petute dichiara­
zioni di coloro stessi ohe .pi'iiÉi sollevarono la 
questióne, non che porro ili dubbio l'unità, dì-
triostrano all'"evidenza chep : c|issensb' non 6 o 
non; può èssere essenziàltnenle,politico. Si; vuol 
essere bene ammininistra(i,;fàÌS,à dire si- vuole 
che i'pesi come ibéneficli';dél|o Statò siono 
distribuiti con giustizia e:non equità. 

È questa una bestemmia? C'è una ragiono 
per bandire la crociata conti'oquesii desiderii? 
Il rpgiònàlisnio è un' idea come' Uh' altra, Una 

„&rma,,fl6,l:;disfierit)!amentò.,, .Nbti^ssàrà.ii^ 
piij ovvia, la più opportuna, ma;'intati'tp.è.:iina; 
delle tante, formòlo pratiche in cui,: si traduce 
un concetto fondatnentale proclamato , ila più 
eminenti statisti. E non è una esagerazione la 
nostra, come: è .una.; stupida insinuazionequellà 
di presentare il r.egiònali.s'mo qua lo un programma 
di farabutti. Il Ministero caduto aveva posto il 
decentramento' fra i punti capitali del suo pro­
gramma ; tocca forse ai moderati porre iti dubbiò 
la sapienza politica di un gabinetto Lanzat II 
capo attualo del ministero innalzò pei-il prirno 
la; bandièra del regionalismo; ed è lecito ora 
difender lui, scagliandosi furibondi sui pochi ohe 
riproducono oggi il suo antico .programma? 

Bando agli equivoci. Potremo, contestare, al 
Lanza la capicità, al'.Minghétii il senso dell'op­
portunità ; [iotremo eroderli piìi o meno capaci 
di applicare lealmoute il discentramento, ma se 
c 'è colpa nell'avor sollevata, la questione re­
gionale,' Lanza,' Minghetti, iJacihi,. tutti- e tre 
ministri od ex ministri, o quasi tutti i deputati 
che. siedono ai centri,' meritano, coi meridionali, 
la lapidazione; e' so ,i'.primi hanno pure, in un 
modo 0 nell' altro sollevato la medesima ban­
diera .senza venire accusali di avversare l'unità, 
giustizia vuole! che verso i secondi; almeno sino 
a prova in contrarlo,.si serbi Uguale misura. 

, È tutto un giuocp d'interessi,,si dice, È ohi, 
npisa? Fòrseclie le qupstioni,, anche politiche, 
non sono un giuoco di interessi e di passioni? 
Certo, prima della esistenza materiale ; e', è la 
sostanza ideale o morale della nazione dit, te­
soreggiare: prima dei vantaggi di Napoli e di 
"Torino/ci sono quelli di tutta Italia da pro­
muovere e da' assicurare. Ma la strana co;ifu-

si(ip(Ji(:del .tutto ìCollai^partej del'imorate^^ 
:niaterialCj ! non, l'baiinp . fatta,:r discentratòni.;. 
Sono, gli smaniósi dì accentraniento, quelU che 
hannopreparato, il torreribj. 6; poicbéJJaiiiioJvo-i 
luto che il tutto,; e i la parte, .fpssero una -còsa 
spia, è colpa loro sé toccai» là priiBà,Vii tutto 
so rie.risente; come è colpa loro, ,sé oggidì 
non sì può più toccare all',itìterésse materiale, 
senza tema di toccare al. patrimOriio ideale/Si. 

:è voluto confonderò, ciò che ilairiiàturalià' appa­
rato ; ma le* composizioni chimiche, per quanto 
ingegnose, non sì. disfanno se; non rìcòrrerido 
ài'ùn'analisi penosa., : . ; ' . w / . v,;;v ; V; 

: 0bgi turto si rivem. sui meridionali..,Ma,. .;•, 
guardiamo al centro, guardiamo al Selteritripné,: ;, ,; ' 
e vedremo che dappertuto navighiamo nelle , .> 
medesime acque, il Piemonte, questa regione 
ove pure è tanto vivo il!sentimento dèi patrio-
tisrapì si ;è ,tutto.,i;piiainòsso'.'ed- ha-KmandatoiiL 
nucleo deiv suoi,upiritei: poi iti #'d'"Rom a, per it,,^;;^'^^ 
semplice trasloco di un uflìcip ferroviario ; la . 
Lombardia ha 'fotte altrettanto,,"e non céséò : 
.dàlle;'recriWinazipni»pei«.;^li;:tif}ìéi}«frós|^^ 
tolti ; Venezia reclariia ,)o;; fei'rpvifl, ViviMd^f "'^'•'' 
dell' estuario, l'amplìainentò' deli'arsenale; la 
Toscana non ha saputo rassegnarsi al,'tra.sferi- : 
mento della Capitalo a 'Bora» sènza vedersi . ' ,;; 
assicurata la rendita rannuàltì/ d^uiì milionO e • : 
mezzo. Non è forse ii;;.casò. di -dire: Chi è,. , ft, 
senza peccato, scagli la prima pietra?, 

Perchè dunq.uo tanti eqnivOci .'e .tante irisi-
riuazioni? Chi ha fflai pensato ad accusare quéste ', 
altro provìnce di avversione all'unità? Uii'ò;; 
scandalo e'è, ma non nel far sentire là voce-
d'una regione o d'una provincia, in modo più 
0 meno energico, bensì nei non saperla'udire 
senza ricorrere alle più assurdo insinuazioni. ;; 
Regionalisti,, per certuni, è dlvoniito sinonimo 
di separatisti. .E, senza "dubbio 'o' è un gi'pssò 
equivoco di, mezzo, poiché nessuna regione;, 
nessuna provincia andrebbo immune dalla stolta' 
accusa. Soli rio .sarebbero salvi ;i; campioni fa- ' 
natici' dèli' accentramento,, là'Causa prima dello 
mariifestaziorii che; si làmeritanp;, ,Ma va bpnè 
pòstpiiu, sodo clip se;: da, Un'Iato c'è; loi'̂ p . 
qualcho. fisagèrazione. di'risentltnéntp, dall'altro > ; 
si equivoca 0 si caltirinia. '- ''^•X'• 

Ciò che domandano j regionalisti non è con-' 
trarlo né alla giustizia, né alla buona ammirii-
strazione, è anzi l'opposto., Essi chiedono che 
ì pesi dello Stato si diminiiiscano, che l'iiriitì 
rimanga intatta per quanto riguarda io grandi 
manifestazióni, dell'esistenza politica, là diplo­
mazia, l'Iesercito;, ma che, nel tempo stèsso,! 
gl'Interessi locali sieno tutelati e sviluppati da 
chi è loro più, vicino e meglio ]i conosce. Sarà j 
questp Un fare de! decentramento, sotto una; 
forriià piuttosto che'soito un'altra, e si potrà 
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discnlore sul pili o sul meno, ma non sarà 
mai un faro del separatismo, come insinua una 
certa stampa impronta 0 caiunniatì'ico. 

Si i l i ' atìSprSibièix-ìp; -m'^Gonìét--

. • Bioni;;':ece.''iBCc« pél Oomiimó: • 

•ManifésM»iàiiideU'op%itionòpiibhlica..é. 

Lo pubblicazione,•faUa,doménica:sulla Pr^ 
«incirt, d'una Lislé riUreità M Éleltori ammini- • 

* sfra«t«f:'OListà compilatavi* rln còHaboraioro 
del Giornaletto'-che, îiniòo fra i cittadini di 
Udine 1 ì !,' :ebbe ; la gioja, , dopo il Sindaco, 
l'vUfflcio aftlioiStalO) eivile,i e non. So quale 
tffficio della Prefeltura,-di scorrere quei proda- ' 

*' mati;2005i nomi rispettabili), quella pubblica-
zionoi dicevo, diede argomento a non pòchi 

. commenti nei soliti .convegni evo si forma (in 
raancariza di: Circoli) l'opim'ono/piràWt'ca (condita 
con un po' di :JnaIdioen8a),.. cioè ; nelle pHiìcipali 
boetesfie diica/fé.•E seno dissero, c'ome al solito, 
d'ogni colore, tanto'nel bene come nel male, 
leggendola vita; agi'individur elencati, ridendo 
a spese di taldno, e persino dichiarando che, a 
questi lumi di luna, non era da affannarsi tanto 
per mandar sette savi ad occupare setto, seggio­
loni tra i paim jià/nas. : • 

.questa"osservazione dell'avventoreMeneghettiano 
(persona grave, o che sta su le sue) non è: 
genia fondamento, Cli6 posso dire a scusa del, 
^compilatore dell'Elenco, se non che l'antictì 
/adagio: feiTflra Imtnamm est;? Eppoi, eppoi il; 
. pompi latore à scusabilìssimoMqni liaj mica cac-
;ciato nell'Elenco (fac|Pdò;;eccezione;a^ regola) il 
d&ttór-'Giulie Andr#Pii%na; perchè Prolestooi 
bensì perchè medicò e/possidente, e perchè 
pmidenli:ó:in-lamà' di eàpUaUsti'(per eredità 
fbttaj ò' per so^tansa dèlia mciglie) ha/Compreso 
tre membri delia numerosa famiglia del Afòwsii 
Travet: • ; : " • • ; . ' • / • . 

: Al, Ct(//i};«tw,tio,//benché comperata da pochi, 
la:.Prei;«ic!a,.(fcl!;/Ì<'rt«;v!è//léttaì:da./ tutti gli. av­
ventori, perchè; il; •eaìjt-jmiwù: (quantunque 
/aperto ,nel ,1855) rappresenta tuttora tra i,caffè 
l'elemento giovane,^ quindi/ il Progresso nello 
moltiformi; sue specie.e/ parvenze, li fioro della 
Isapitìhza -amministrativa - bàricaria-didattica; della 
città frequenta il Cfl//S «KM«O; qiiindi/un giudicio 
emanato dai divani del GaU'ò nuovo è molto 
preponderante nello'cose udinesi.: 
. Ora :al G«;fè,H'MO»o. si .scopri cho:l' Elenco 
della PfowHO'a era/incompleto, e che iaoilmente si, 
potrebbe recitare un secondo/ rosario alfabetico,, 
cominciando : Amarli G. B. archeologo, Bearzi 
Adelardo milionario p membro della Presidenza 
del Teatro sociale, Cplombattinob./ Francosco 
0 Pietro (asoeltà) possidenti, ecc.'ecc. sino, al 
signor Zampàro Pietro possidente e; cassiere dèlia/ 
Banca del Popolo.; , 

:0issiguori, l'Elenco /è; imperfetto, corno lo 
sono iutte "le cos'ef umano •,, .però esso conìilvife ' 
(pieno poche' eccezioni) i Consiglieri , comunali 
jjfe/'eriàitaofHé eleggibili, .qiialora'.si voglia prov­
vedere con solino alla cosa pubblica. Il'colla-
bofalore della PfowDWfi non., ebbe in pehsiej'p 
di dai'e un Elenco; coriipleto;egll.lo trasse da 
una scórsa fuggévole data, alla: lista miinicipale. 
Nessuno: dunque' dove ofiéndérsi, se non con-
iem|)/a«o, dacché l'-Èlenco non venne; messo; alla 
luce so non quale esempio,?di: questa" verità 
Ua.ì,ì&lii!i: oltt%isolM sitiqj'a 
fuìimnàrom nel ùatrino,_ veMk : M qmMaaiùa 
diecina di validi, (dmenò qimiUo i trenta sempre 
lodali, a sostenere i pesi o gii tifici delle Mppre-
sentanze, Commissioni ece. eca. ecc. 

.:Àl',.ca0J/«wà/(i!«o:' (altro- Volte froqiiOntato 
dagli' uotpihl^d" itiiportahza, e piiittqsto' cénser-
s;n!feiV*c;:pèr;certi incomodi dell'età' poco pro­
clivi' a correrò all' impazzata 'dietro: uno sbriglialo 
PrOg ê5SÓ),̂ à̂ «(Jfé'::/)fette(;/tóHó un'Tizio pl-oclà'mò" 
gravéméiite che l'.Elenooi' comprèndeva'itt im­
piegati ed m professore, méntre dicèvasi pOi 
in una Nota sotto l'Elen'co come dà esso'fossero 
esclusi i professori e gl'impiegati.—Ed ancho 

Al tóp/Coreica fecero un baccano del diavolo: 
perché nell'elenco figura un garbaiissimo gio-; 
vinetto d'ingegno svegliato e.che ha presso,la 
vita "dal Iato II più allegro, e che sa comunicnro 
Ì'allegria;;a chiiinqiie ha il piaccre:di,avvicinario 
è.di coiivorsarp-con lui, --• /Scusino.quo' Crìtici. 
del ,caffè .Corazsa; : benché^ lO: Signorie loi'O 
siano, dotate di; molto-spirito ed acume, questa 
volta .hanno, torto . marcio. Col progresso dei 
giorni; nostri; la sarel)bo una eceentricilA che.gi.i 
Klottori mandassero; a sedere nelConsiglio/ o a 
:fa;r numero in una delie centOiCofflmissionict.e 
dovrebbero provvedere al bene pubblico, un 
giovanotto; Jnteliige'nto e eh' è abili,s9Ìmo con le 
suo facezie e,con .Certi giuochetti.a divertire la 
brigata'?, io; sono sicuro che quel bontempone 
darebbe un voto coscienzioso,' a mi basta. Una 
tal ,qual 'gravità, eh' è artificio di giovana volpe 
0 di piccoli:serpentelli,,sarebbe meno a prefe^ 
rirsi di quanto fosso a riprovarsi (in un Consi-
gUere comunale) la gaiezza del discorso e la 
vivacità del portamento in un giovane capace 
ed onesto. 

In altri caffè, e specialmente nel Callé-Biiraria 
al Padigligiw, de^ Giardicfo. fiiccisoli.o ̂ ì FHtiti 
(che in questa stagiono Sono il prédilottO ri trovo 
della gente ohe;;può spenderò ed ama il fresco 
e la musica), '.éonchè alhjloltigììeria del cele-
bratissimo signor Marco Schcinfeld (speranza per 
le finanze dell'Italia) dove molti accorrono per 
prendere una gassosa o un bicchiere di verniut 
con acqua dr.Solz, l'opinione pubblica si ma­
nifestò assolptamento contraria all'elenco ristretto 
della Propincià. 

Cho Elencò d'Egitto,? .(sclamavasi in coro).' 
A; che gioverà; in Udine l'Elenco, quando già 
nessuno si proocciipà di elezioni, o quando già 
comandano lord, e fatino loro qiiello che vogliono f. 

Adagio, signori, .(rispóndo fo). Perchè sarà 
inutile 1' Elènco/? Siamo forse nel 66, quando, 
sondo noi novizii per certo ooselle, ci lasciammo 
abbindolare da qualche furbone che mirava a 
tirar l'acqua al suo molino ? Dal 66 al 74; non 
si ha forse imparato niente?... E poi, chi sono 
questi che. comaìiifcmo,. questi che fanno ciò che 
vogliono? Forse quella pattuglia di.«spira»(i 
alla celebrità cho, dopo aver aifettato sentimenti 
degni del puritanismo; Inglese,/ ora,/ si : veggono 
umili Q; moggi moggi al codazzo di taluno che 
(parodia d'un. Maecbiavello . da un soldo alla 
diecina) s'Industria di apparirò quello; che non 
è, cioè uomo liberale e quasi/persow/Jeosioiie 
(/(?•' nuovi lempit 

Appunto perchè sinora prevalse l'opinione 
che comandano loro; che' loro fanno quello, che 

. vogliono, si deve a quei (oro.provaro il contrario. 
E si è cominciato, e si oontinuerii. So la gente 
dormo e non vuol saperne di esorcitaro i suoi 
diritti, allora si che i signori /oro fanno baldoria. 
Ma so ia'gente si svegba,: assicuro io che quel 
signóri e signorini so andranno a casa con le 
pive nel sacco.' 

Dunque (coneliiusione) V lilenco Hslretlo pub­
blicato dalla'Pror/iicici non sarà stato inutile, 

purché gir Elettori vogliano averlo presento 
prima di recarsi alle "urne-. A rivederci il"19 
lijgiio.... ; e',!' esito, delle elezioni lo, dimostrerà. 
tìè$o è/.pero chO: convìenéf prima ;̂di pi'Opoiro 
i ";(:tt)i(ii#(/,'".','penfeircl;'8u.: ::.,'/, ' :; c'^ii.^ \:'.r<:f 

/:E;pei;c!iè;:gll;;Eièttori ci;pensino^!saràj;to 
chéitaluiéa':ll Aititiià. pensare e Ji/iréstmhpre 
sei«pre;/pÌfcr,Eléncó;siné ad ottehéro'tiia tów:" 
.di cundidatl preferibili. , / / : • / 'Ji 

La//Prà«inci8 si propone di ciò,faré, tale,eii'-' 
Sendól'obbligò della statnpa. Ma aspottaancora: 
una soltimana per udire l''opini(}no : pìifyblicci 
quale:salirà svilupparsi, nelle/'toKéjfte di;cSyfA..,. 

; ' 0 4 : l n < , a l t r i . , 8 Ì l i . , . , ' ••/••."'.' :'':,, : •'• ,•,;...', "/./..' 

/Intanto do uri: saluto a; YoÌ;: Elettori; del 
Comiiné ;(!i:"Udirio 0; Vi aiiguro un quarto d'ói'à 
di buona ispirazione perchè vi riesca di adem­
piere cnn, a.ss.ennatezZa., al, vostro dovere nel 
giorno U) luglio. - > ' 

;fì^npT/'\PMTf:'fMt^ 

,,;\,, .., .,., B l z z a i - i - i a . .;,• 

/' Alv egrègio signor P. ÀV;dott./Dé /Bilzai'rS, ; / 
Lei liberila ;una/i/r!i!SJ«'<('' iiopoVla / r6ii(mn(0tx>yi 
tanir'giornalotti (com'pi'eSQ il ;rifi5tro), e^di/,|^^^ 
giprnalbni'della penisola .(jlié'anfttinéiarD^^ 
gfrfrraiiie kofierta; iopo'.la yìih 
di Ur\\À'infar,inuti e, :!npn^'infarmati di ^scifiize: 
sìor(G?(fl-«»x/(eo%fc/'c(cp:npres!))|conte Bardèsonó 
e l'umile..sottoscritlo),; dopo " la chiamata per 
tplegi'afo, del prof;/Wòlly e l'esame del sai'cófiigo 
operato cori la lento dal dolt. " '̂inconzo .loppi; 
dopo.i, p'aliegrinaggi ;scienti(ìci di tanti bravi 
giovanotti, e, lalettura (ad,una tira por vigliétto) 
derprof.Ariioit.fatta davanti, a quaranta mag-
giororiti nolià Saia del Gpnsiglip. della penelusta 
Civitiis AusHiiàeJ dopo la *i?orrézione onograiioa' 
e fonica dèi; rnedosiiiip Professore cho.insegnò 
agl'Italiani 3;pronunciare Gisol/b e non ùisulfo.... 
ah, egregio s gnor De Bizzarro, la fu una vera 
bizzarria la sua, quando consegnò, alle slampe 
le ' riflessioni slorico-archeologiclie ,che vennero;; 
odi te a Gorizia dal la lipogra'fia Spitz, e che si 
lessero anche qui, con . molto / piacere. 

Lei, dottói'liizZarro, merita (ripoto)'una frit-
sì«M..;..quantunque non appartenga -al dominio / 
letterario d'Aristarco. Ma cho vuol farci ? ; Se­
condo lo teorie del libro del mio amicone il 
Senatore del Regno Prospero Antonini sul 
Wmli oriéntàU'i e pei'" la: simpatìa; Che mi lega 
a Gorizia, o sapendo che,Lei ne' giovani anni 
visso in "Udine od ha tra noi molli amici che 
l'amano e la stimano, o dì piii "esistendo uno 
strotto: vincolo di:parcntolà la tipogralìa Seitz 
in via del Seminario, e la lipogralia Seitz in 
Morcatqvecchio, io mi credo (per eccezione alla 
regola) in diritto: di occuparmi dpi suo lavoruc-: 
ciò, benché; abbia veduto la'luco ,al di là,del : 
con/ì«e-iIfci!aàr«..: n;:» 

E di botlo'lo dichiaro elio.l'erudizione sparsa ' 
in /esso mi garbò assai;: e che Lo sono grato, 
poi servizio ch'Ella reso : alla critica storica, 
gbindl/con/ quella IVapbezza che usò il colon- ; 
dissimo: mio concittadino, nob, dottor Ai'''igÒni 
medico-capitano di marina in pensione (cavalière 
del Cristo; ?nonchà della Corona) quando annun­
ciava in una circolaro al Pubblico / di/siare per 
Gisulfu, con quella stossa franchezza (dico) io 
mi profosso coram JM?''"'» di stare por Bizzarra. 

Difat,tì'nel: suo opuscolo Lei espone buono 
ragioni di molte-; raffronta le notizie'vecchie, e 
arcinotìssimósnirolà longobardica con gli oggetti 
trovati nói dissotterrato'sarcofago,, ne :trae de- ' 
duziorii piene di saviezza."lusómtiia Lèi'ha co­
minciato quOl lavoro/critico a cui il bravo prof. 
Wólf invilava sul Giornale diVdine gli' studiosi. 
Difatti il prof ^Yolf, clic diede in esso Giornale / 



LA iPRGfViNCIÀ Dfii. Ì R I U L I 

un'esatta descrizione degli oggetti rinvenuti, non 
pronunciava alcun pavere circa il nomo del 
Pefsùnaggio di cni ,si avevano trovate lo ossa, 

i<3 diceva die per dedurne alcun elio di concreto 
viisognava farne special oggetto,dì stiuliò, 
V:?lò-dunque :ringraào^:Lìei, egrègio'dottor De 
'iBiZzàrro*:perchè:a-i4iÌTaltÌ/stndj ha additata la 
iÀ'ià;=É: desidfe clip tool ti, e valente 
, liifàUi, quand'anchS ; si dovesse venire alla con-
-«egtfbnza-cfie in quel sarcofago non c'era Gisulfo, 
rOdiBllPO; DnBà'';lon|obàrdo,' i i /avrà colta, con 
yantaggin.F occasione di; approfondirsi in una 

•.piftté:^dèlla€n6s,ti'a Btorìa^ - ' ^ 

J M f l IkMl 
O o n g r e s s o tnt©i:*«azlonalo ip©t" 

11 o l i o l o r à l i i V i e n n a . —.Togliamo in 
quésto ik'oiiosito d^ l f t f e i e F>'e/é iVessa di Vienna 

^\» La Ccimmissiòno^ prepara diji; Congi'ei?so in­
ternazionale jier il (iholera, ohe deve riiinii'si in Vienna 
in questo mese, periourà del ministro degli esterii 
conte Andrassy, 0 che si éompone dei rappresentanti 
dei iniiiiatèli dell'IntSrtio^ dal cohimercio, del culto e 
istruzione, ha già condotto a termine i' suoi lavori 
prepàratcirìl, Qltre; ad .una) serie di quesiti prelimi-
riài'i tioaiqi, sai quali il Congresso avrà a deliberare, 

: ;verrànn6. a,Arattarsi:;;«):la quarantena contro il oUo-
•' léra';;^Jii la- qùa^anteìl'a- {'aonttimaoia) contro altre pe­

stilenze u.mttB6/,sd;kje-fi(i''lm'5nte la istituzione di una 
Commissione internazionale per le epidemie ed i con-

Fra: i quesiti da sditòporsi al Congresso i princi­
pali sono: Il cholera si sviluppa esso spontaneo sbl-
itanttì nell'India ! Passa esso in. altre regioni sempre 
..eduniòamente dall'esterno,;ovvero ei comparisce an-
olie endemico, indipendentemente - dall'indiano? Può 
desso essere : trasportato per nieziio 'degli uomini, od 
«000 per mea'io .di oggetti provenienti d|i un luogo 
infetto, e speotalmente di quelli già adop6rató.da elio-
lérósi? Può esso diftndersi per sostanze alimentari? 
Pd^easere introdotto da animali viventi, dal trasporto 
di mèrci, per óàd^verl oholérosi, è'oo., o invece esten­
dersi soltaiitó per l'aria-atmqsferiijà!, L'azione del­
l'aria libera sul principio generatore ;o diffusore dei 
cholera, è correlativamente ;lii venÉiiazione. a viceversa 
resolusioiie dell'aria da questo principio, posseggono 
elleno, p ho, un!.intìuenza sulla,di lui proprietà oon-
tagiosal Quanto a,lungo dura,hell'infezione cKolerica 
il'periodo dell'iiicubazione? Sì conoscono mezzi di 

, disinfezione, e conseguentemente metodi disinfettanti) 
per ciiì virtii l'agente generatore o diffusore del cho-
lèra; sia reso inelBoacè, ovvero yenga indebolito? Sono 
diterigersiconti'o i r cholera degli stabilimenti qua-

,, rantenarU di terra, di fiume, di maro? Sono da eri­
gersi delie stazioni intel'iiazibhttli, permanenti o tem-
porarie, per lo studio delle pesti' e dei mezzi por 
scongiurarle, e queste in rispetto a tutte le pesti- , 
lenze p soltantoad alcune speciali? Alla relativa Com­
missione deve darsi anche il contemporaneo mandato 
di decidere in dati casi su oggetti quarantenarii in­
ternazionali? E dove aver dovrebbe sua sede cotale 
Commissione? Come dev'ossero 'organizzata, e quale 
posizione offlciale, quale sfera d'aziona le vuol essere 
ascritta? -

ha. Commissione prepai'atrìce ha già elaborato per 
ideìégati dal"governo'Austriaco anche una; istruzione 
a l V ' ù o p o ; •':''!'• ' ' • : . , • ! " ' • • • : ' . •' • • : , . . , ; . , 

Dalla lettura de' quesiti, che la Commissione prepa­
ratòria appresta 'a' lavóri del Congresso, appare chià-

• ràmente ohe lo.'aisennàté conclusioni dei cinque rap­
porti: degli autorevoli tCommissaril al Congresso sa­
nitario di Costantinopoli :186C, (Fauvel. Monlau, Bar-
toletti) verranno nuovamente poste in discussione. 

Mentre in tale occasiono noi rimpiangiamo la per­
dita del pia strenuo campione della dottrina italiana 
sullo contagioni 0 sui morbi trasmissibili, il Gianelli, 

: che al Congresso di Vienna, coli'autorità del nome, 
colla copia delle cognizioni, col cunjulo dei fatti, colla 

/perfetta cognizione della lingua tedesca, avrebbe-rap­

presentato degnamente l'Italia, facciamo voti afHttohó 
gli eventuali rappresentanti del nostro paese no» vt 
si l'echino impreparati, e sovMutto. non troppo i.•in­
chinevoli à quello dottrine,:oliej contro j.pivH sani iVet' 
tati dell'esperienza,, minaooii»«o.:di eternare fra' nei 
le: pestilenziali impprtazUialj>é./oe. :nft ; pfli'irono'ej'ca 
ne oftrcno'pur troppi), tiitldglorttd gllieiseinpi- ?.;. 

La posiziona: geogratìa» del-iiDStrb, 'passe, IS/ÌVÌB 
dell'attualo e dol.fiititro grande;i:pninlefciò eiifopep, 
le splèndide tradi-zibnlsiinHai'ipìtaliatie,.impóngono 
ai ruppresoaiantl noàtrl il debito di propugnare vali­
damente i dirittideU'ltaUa alla tutela della propria 
saiuto e di quella di tutta Europa. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI -

Neppure questa settimana aliiiiamo notizie 
positivo circa il vmimenlii ekliovée, noi Distretti. 
Higuardo ai Con-sigliori provinciali, .sappiamo 
solo ohe net Distro-lo di Tiircento da taluni sì 
propugna la candidatura del dottor Pietro Bla-
suiti, il quale, per attendere agli affari della 
cospicua eredità Lirutti a cui .venne a parteci­
pare per parte, della consorte, rinunciò al suo 
posto di avvocato in Udine ; coiue ci venne 
scritto elio in alcuni Conipni dèi Distretto di 
S. Vito 91 pensa di proporre T elezione d'un 
bravo giovano, il dottor Vinconìio Marzini di 
Cordovado, pel caso il Doti. Turolii non volesse 
più saperne. 

In altri Dislrclti ò assicurata la rielexione 
dei Consiglieri cessanti ; ma ancora, ripetiamolo, 
nulla di definitivo possiamo diro su codesto 
argomento. 

Da Moggio ci scrivono ohe, pochi giorni fa, 
tre detenuti in quelle carceri pretoriali scappa­
rono via. Duo vennero dai R. Cai'aliinieri im­
pediti di passare il confino di l'ontafel ; ma di 
uno non si seppe più niente. , 

Clio si cominciasse anohn ••in; Friuli ad espo' 
riuiontaro certi malanni, di cui ima' vòlta non 
si udiva nemmeno a parlare rSarehbo, in questo 

• casa» un grave disdoi'ó ali'aiitorità -govornaliva ! 

COSE D E L L A C I T T À 

Nessuna proposta di .faiuKtoft; venne fatta 
sinora per le nb%ko olesimn ammÌHistratwe di 
domenica 19 luglio. Però sappiamo che, riguardo 
al Cmmr/Uen pruiìinciak, nassuno nemmeno 
pensa a sostituire il conte AiUpiiino di. ['ramperà, 
il quale anche in questa occasiono avrà una 
nuova prova della gratitudine do' suoi concit­
tadini. 

Crediamo sapore cho oggi alcuni Sodi della 
Società Zonati si raduneranno por accordarsi :,eon 
la zelante loro Presidenza nello scopo di sta­
bilire il giorno por una com'ooìvAone sociale, 
dalla quajc uscirà una lista, di candidati da 
l'accomandarsi agli meUori, mmnimHrativi del 
Commi! di Udine. 

E i Curfi smiii, perdio non verranno in no­
stro ajuto por eleggere haom Oonshjlieri còimi-
mli'/ Non avevano forse, anni fa, la velleità di 
separarsi fiiumziamnmita dal:nostro Comune? 
Non hanno forse più bisogno di avere nel Con­
siglio nomini di loro .speciale llducia, e cho 
propugnino gl'interessi del suburbio o dolio 
Frazioni ? , 

Tra parecchi agi'icoltori <lol suburbio e delle 
Frazioni si 6 stabilita la ,Soci«ii nnonima pd 
mwtmnonto inodoro dai pozzi neri. Ebbene, da 
quella Società, parta , l'iiiiziativa per condurre 

gli Elettori dei Corpi santi a: votare nel .19 lu­
glio, Codesta iuiaiativa gioverà: alla educazione 
civile (li quegli Elotlbrifói'eSi,- e forse, se fatta 
con cosCÌBli7,a, gioverà anche-no.i,per un'ottima • 
scolta di Consiglieri. • ''[•>'•. 

• Al ft'Olro Sociafó morcpiedi, i : luglio, ,eBb<3, 
iiipgo j r igWnde , còncei'io ; della): Snoieià 'JOI'CBB-: 
sli'.ilé • florétìiini» Orfiio dirotta : dal : prof, cav, 
•Enea Briz^ti,;' ,.-:,'--,V' t;-""" 
: La platea ed il loggione oratio stipali, ma 
parecchi palchetti apparivano vuoti,: perché i 
loro proprietarii, si trovano ancora in ;càii)pagna, 
Molti ì provinciali veniiti espresaamenle por •di,»»' 
liziarsi roròcchio alle divine armonio, di Rossini,; 
di Listz, di Gounod. Applausi vivissimi, spe-
cialraonto al Brizzi o al Gìaldini,. e desidèrio-: 
cho l!esompio, di tali eccellenti artisti o di ima, 
orchestra cosi bene afflatala: valga ad incorag- : 
giare :i nostri Maesti'i di musica a saniprc uiag-' 
gìori.progressi nella loro ano. 

li'egregio avvocato dottor I ' ' o c l e i ' i c ó 
V c v l o n t l n i s che sinora con tholto provo 
d'intelligenza, coltura legalo ed esemplare con-: 
legno' verscj i : clienti esercitava la .sua profes-, 
sione in Latìsana, Si trasportò col 1° lùgliO; In 
Odine nello Snùlio del compianto avvocato Leo­
nardo Pre-sani; \ • 

Con molto piacere noi .abbiamo udito ciò, u: 
pci'ohé Udine abbia a cittadino un perfetto ga-. 
lantuomo di più, e-porche ci è noto chb (con-' 
servato lo Studio doli'ottimo Padre suo) il 
giovano Valoiitino Prosani, già lodevolmente av­
vialo agli stuìlj del Diritto, potrà intanto coad-
jnvare l'avvocato Valentinis, o sotto la scorta 
di lui serbare fnlatto quelle tradizioni (rdpcro-. 
sita e di onestà che la sua famiglia fecero car/i , 
e simpatica agli Udinesi. 

( L e t t e r a a l l ì o d a t t o r - © ) 

PBEGUTISSWO SIONOB HÈIUTTORE: 

del Giornale •>£« Provincia del Fi'iuli" • 

Vokhb Ella propugna buono elozioni pel 
Comune^, mi permetto di pregarla a dire agli 
Elettori due parolette por persnaderli a scegliere 
tra ì selle almeno un ingegnere ed'mi medico. 

Il Comune spende in lavori pnbbliei, e ne! 
Consiglio d'ingegneri non c'è che il doltor 
Angelo Morelli-fiossi cho non csci'cilò mai la 
professione. , 

L'igiene pubblica od il pericolo di cpidomio 
richiedono lo cure del Municipio. E quantunque 
nel bravo dottor Do Rubeis la (Ji(mta abbia un 
con.sìgliero esporlo, non .sarebbe inalo che nel 
Consiglio ci fosse qualche medico. C'è il ilottor: 
Cuccliini.... ma per l'età sua non è a portala 
di conliiiuaro studj e di alTatioare.. 

La prego anche di diro agli Elètto"! che il! 
Comune é una ammini.'̂ traziono, o cho badino: 
alla (orza conlriliiienliì degh eleggibili. Chi paga 
mólto, 0 almeno qualcosa, bada prima di votare ; 
spose. , 

La l'ingrazio per l'accoglienza che Ella farà-
a qnesta mia, o mi dico ;• 

Udine, 4 I)igiio 
Suo 'aniieo 

(segue la firma). 

EMEllICO MORANDINI Amministratore 

LUIGI MONTICCO Gerente responsabile. 

R E V A L E N T & OU B à R R Y 
ft'edi quarla pagina). 
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P!m?ETrA SALUTE rfstìuiilao unti mKH 
•meilicwe, miza pnrfflie uè spm, inédimle la dà-
liima Farina diristiUiìe Dii Bérij M Londra,, 
dèlta: :/.: -/;>>V'•".; vv'./';; ••:':' : \ ; ' 

la tiniAe economiziia mille volte il suo prezzo in'altfi 
rimedi; guai'ìsde t'adioalnienta daUs cattive digestioni 
(diepepBia), gastritì. gastVaJgie, .costipaaioni ói-onielie, 
emorroidi, glandole,,.ventosità, diarrea,^^onfla-'éiito, 
giralYientì di testa, palpitazióne, ronzio ;d'arecèlii,,, a-
ciaìtft, pituita; naU9(!e e votviiii, doloi'i, tó'dciri, grancVii 
e spasimi, ogni ,di$órdiné;diston)aeò, fegato, nervi 
e lille, insonìiie, tossoj asma, bronoliìti, tisi (conaun-
«ioné), niatatiiè onttingo, eruzioni, melattoònia, depe-
rimoBto.feùtnatisral,'gotta, t^bbi-o, catarro, ooiivul» 
aloni, nevralgia, BangUe viziato, idropisia, mancanza 
di freschezza e di, eiisrgia nervosa; ,gfi anni d'iripain 
ìiabile successo. : ' , • . , ! . ; , 

N^ ISjOOÓ Olire, comprese qiielle di. molti medid, 
del duca di Plii^koW' e della A'gttOi'a marchesa dì , 
tìréhah, eco. .'''•• 

Cura n*. 49,842. — Mad» Maria Joly di 50 anni, da 
costipaaioBe, indigestione, nevralgia, insonnia asina 
•e nausee.-''. •: r 

(Jura H ' 46,270. r^: Signor Hoberts, da oonaim'/.ione 
pólniptiarp, CQii tosse, vomiti, costlpaaiOiié ; è sordità 
d ì ' S o a n l i i . • '• • •:,':''.' ' ' :' ^;.;'-' • , . . • ' ' • "• '•; 

Cura n'! 46,210. -^'Signor dottore medico Martin,! 
da gastralgia e; irriiaziòiie, di .strdmaco : che lo fa­
ceva vomltave ÌS.ti'li} volte al giorno, e ciò da otto, 
anni. ''^'-''''y^ ' .̂ '- "''• •• • 

CMI« n» 40,218i •—•Il cblonellp •Watiott, da gotta, 
nevralgia e eostipaaibile inveterata . 

,£!e»w«°, 18,744. —.11 dottor medico Sliorland, da 
idropiSiia e costinazionè. . ' _ 

Cura n-48,522.^—11 signor Balduin; da estenuatez-
za, completa paralisia delia Vescica e delle membra 
per. eocessì dì giovtìiitù. . : : . 

Più nutritiva .ohe l'estratto .di carne, eebpnowi«7.ft 
anche 50 volte il suo preiijo in'»lfi'i':rin)edi. 

In scatole: 1/4 di.ltil. 2:fr. 50 e.! 1;2 kil. 4 fr, 50 
e ; 1 kil. 8 fr.; 2 1(2 kil. 17.fr: 50 e.; 8 kil. 30. fr.; 
12 kil. 65' fr. EUsoot t l d i : H e v a l e o a t a : 
scatole da 1)2 Vii. 4 fr. 50 e.; l 'iiil. 8 fr. -

La R e v a l o n t a a l O l o o o o l a t t © in 
} P o l v e i : > 0 ' p é r 12 tazze 3 fr.'50 e ; por 24 tazze 
4 fr. 50 e.; per 48 t ake 8 fr., in T a v o l e t t e ; 
per 6 tazze 1 fr. 30 ê  ; per 12 tazze 2 fr, aO a. ; per 
24 tazze 4 fr.'50 o.Vper 48 tàz^è 8 fr. . 

Casa l>\i B a r r y e O., ti . S5 v i » Xo in -
xaamo G r o s s i , Ml ló i io , è in tutte le città 
presso i priìicipalì farmàòisti e droghieri. 

KiVENMTòRi.i a Udine presso,le fiirmaoìe di A., Fi' 
ìimuzzi e Sictcotno Cónimcisali, P«ss4»o Luigi Pa-
bn» di Baldassare, Zerinagó yaléri.- Manlhr:a F, 
Calla Chiara,; farm. Reale. O^Sfio. ,1,. Clnolti; X. 
Óismuttì.: ttnejia Ppnci, .Sta^<!.iiri; Kampironi : A-. 
genzia Costantini, Sante Baptplì. Verona Francesco 
Pasoli; Adriano FriBzi,VKwn Luigi Majólo, Bel­
lino Valeri, Stefano DallMVecohia e' Q yiuaria-
Co>ic*( L. Marchetti farmi .Porfota Roberti; Za­
netti; Pianeri e Mauro; Gavozzani.G-B. Àrrigoni, 
farm. Pordenone Royiglioj, farriì. Varasohin!, Fay-
to(im(fro A. Malipieri; farm. Rimjjo A. Diego,;/}. 
Càllfagnoli. .Ji'em'so Zanetti, Tolmesso Gina. Cliiùsa/. 

PREMIATO ; ' 

STABIIiIIlSTO IITOSBAI'ICO 
' • • ' • • m - ' - ' ' . , • • • . 

;. K W m C O . P A S S K n » » : 

Meroatoveochio N. 1 9 - l'.piano. 

SI eseguiscono : Fatture -^Cambia l i—As­

segni — Carte "Valori — Circolari —• Indirizzi 

— Carte da Visita -^ Avvisi -^ Nòte di Cam­

bio — Contorni — Etichette por Vini è Liquori 

— Partecipazioni -—Annùnzi—Carte Geogra­

fiche ~ Kitratti --- Vignel^te — Intestazipni — 

CvomoUtograiiB — e qualsiasi altrp lavpro, a 

pre-zzi mòdicissimi, , 

STABILIMENTO MECCANICO; INDUSTRIALE; 
Vi'wi^ln con ratdanlia all' Esfositìonc (U Tricslc nel ; 1851 

'• '"Ci -y^C', , ' ' n i ' :'; , ' , ; • ; • ••' 

:,y : :FAI; |ARI; | ; ,DE CllilA: I l i COtiMÒNS/•) : 

^abliVica : ì^óliil i iti :, Setlie ;d'ogni sorto ai! • iiso 
dì ^fienna; Genova o MnrsiglM — Listo sacco-
malo pei- cornici ~ Taglio legnami e i'ìmessi 

'd'ogni sorlo per liso di fabbi'lcàtoi-i di Mobili. 

FOTifiEus rollìi : 
in vendila al Negòzio Cartoleria o Musica 

• . . - . D I • '., 

LUIG I BARÉi 
,Via Cavour; N. 14. 

BìilÌ8biliilt,(!I0VMSIS!JiAI!S? eseguili nei sud coiicerli in llali» 
: titlolli per pianoforti. 

Bella Italiai Valzer ooniposto espressamente 
pel concerti dèi suo giro ìirtiatioo in Italia 

In casa nostra , .' VALZER 
Sulle rive del tìanubio . " 
Storielle del. Bosco Viennese » 
Vienna Nuova " 

;Vino, donna e canto » . 
Sangue, Viennese '. " 
Leggerezza Ppuu-GAr,op 
Psille libere GALOP 
Delizia dei cantanti ; POLK.Ì 
Pizzicato. . ..; » 
Bavardage ; , POLISA-GAI.OI" 

eseguita con grande successo nel ooiicerto 
al 'f eatro alla Scala. 

Wizioni ceonnniiclio mCOIIW slraorilinario kon niertaln. 

BuiuaiKOA MnsioALii POPOLAHK 

naióa edizione economica ed elegaiite 
d'opere veramente complete per pianoforte. 

È pubblicato .' •• > :' 

•.•'.. • • ' l ì ^ » * I M H K K È ' n l g l V I | t l l , I * ^ 
di G. Rossini con ritratto dell'autore, prezzo.uetto IJVJS 

... 0».,KHEIi. 'W« ,'*''K«'«^:, 
di Rossini con ritratto dell'autore, prezzo netto » 1.20 

. I S Ó B I H * , -
di V. Bellini eoa ritratto dell'autore e cenno 

biografico . . . . . , . . -. , ; . . • 1.-

Sotto stampa 

nonKn' rn HI, niAVOi.» 
di.G;Hfeyor6e«r 

• i / E I i » , X » » ' ' » ' A M O n a ! 
di G. Doni^eUi. " 

POKTROI.1.0 AL.t,E ASTRAZIONI 

- DKI 

PRESTITI A PREMI ITALIANI ED ESTERI 

Per le grandi difficoltà ohe arreca un esatto con­
trollo delle HioltepUci estrazioni dei prestiti a premi, 
numerose e considerevoli vlacìte sono rimaste tut-
t'or'a inesatte. . 

A togliere tale inconveniente, e nell'interesse dei 
signori detentori di Obbligazioni, la Ditta sottose­
gnata offre agevole mezzo di essere sollecitamente 
intbrmati in caso di vìncita senza alcuna briga per 
parte loro. . 

Indicando a qnal Preslito appartengono le cedole, 
serie e numero^ nonchó il nome, cognome e domicilio 
del possessore, la Ditta stessa ai obbliga {mediante 
una tenue provvigione) di bontroUaro ad ogni estra­
zione i titoli datile in nota, avvertendone subito con 

, fcfier" quel signori'ohe fossero vincitori, e, ooiive-
neudosi,'procurar loro, anche l'esazione delle rispet­
tive somriie. , 

Diriger.si in UDINE alla Ditta B m e r l o o . M o -
ràxlLd.lXi.Ì Contrada Merceria .N. 2 di facciata la 
casEi Masi^iadri, 

NIS. Lo Òbbli^ftziont dato in notasi cOntroUang^ra!.»! 
colle estrazioni eseguite a tutt'oggi, • )'• V .V' 

La Ditta suddetta mqitista, cambia e ,«»»&.'ObbligSt 
•iioni di tutti i prèstiti^. eJfetìl pubblici' Sd: indti-;. 
striali, ed: aeeetta'cpiSinitóiòniJ di'Ban(E(fiBo);»ai''v 

••.. '̂  T• 'J •'•:,>^^;Sbftlì?S4|Sw|ilDÌÌtìf 15^ 

IMORTANTi SCpPERTA » « AGRptTdp; S 
NUOVO TftÉBBlWoiÒ A ; t ó ^ O .DI W:I5tt,;i)fcÌ 

eoi» maoohina pratiea, e priviiegiatai;la quale vten 
messa in mòto da sole diis persone « [)ùd;sgr«nóllaM 
kilograrami 150 di gruno per ora, sènza làaóitire nella 
spiga un.miniraogranelliiKj He danneggiarlo Iji modo 
qualunque. 0yun<jU8 si trova puàliivorare. Sei iulla 
di queste macchine furono vendute dalla loro sco­
perta in poi. il préz/tì jmpori!a''frahchi;330 per l'aitai 
Italia, e franolù 3B0 per la .'bassa Italia j E r a n o o 
sino all'ultima.stazione ferroviaria. Por islruzioiiì di­
rigersi a •;. 

'. , .MpRitZ;V«:ÌL'Jutfi%r/:!:,•;;•-.; , . ; ; . ' 
fabbricante di macchine in Frifitcoforie-sìil Meno,,, 

ossi» al suo rappresentante In, UDINE sigi' B m e -
r l o o M o r a n a i l l l . :Prb3Eétti•con,:d^séKn^'.si; 
spedirarlno gratuitamente a Chiiiique.ii» facci» rioeroa. 

.,• ' ; :: : ^ : A T ; ^ : I Ŝ ';%;;:;:.;:̂ ^ 

Nel'locale in via'Riàlto-'N.fiSVvétì^éài; 

VINO DI BRINDISI,, àCÉtTiiJAlIfl;:: 
.. a o e n t . S0' 'é" '60 àl ' i lfero; ' ''''-'':••'\ 

Tanto in Città che alla Stazioiieteri'o-
yiaria trovasi irsuddelto ¥i.no arichetin, 
vendita all'ingrosso, iti: fusti non m.eno 
però di Ettòlitri 7'circa, e 'desiderando 
a.nche granili pàftile, a prezzi da convé'-
nirsi, .' ',. / .:,•> ',....;•! 

M o o. o a OH 1 o o - A 0 xi 1 1 s t a 

in UDIN15,.via.Merceria;iS(. 3. ;,; 

Ha pronto un assortimento di: donli arliflciati: 
a nuovo sistòina : ottura; dènti Ciii'iali 'tanto' in 
oro come in • melailo 0 con cétHóntó bianco •.: 
vénde le specialità (leniìfioio più acclamate di 
polveri ed acque, non che Vasetti ,di pasta (li^ 
corallo, ovvero corallo iidòtto in roinutissinja 
polvere, adatto anche allo persopo piti delicate; 
per (a politnra dei denti con esito sicuro e già 
esperimonlato dai sooinumarosi avventori, Ogni 
vasetto cosili ila!iané lire 2.50. 

Il sottosorittotiene un deposito per la ven­
dita del •migliore e più olile degi' inchiòstrisino 
ad Ora fabbricati 

INCHIOSTRO VIOLETTO DI BERUNO 
il quaio oltre eli, avere un .ijellissiniòcotór vio-\ 
lotto, oscuro,, ha: la; proprieià tii non.-ossldare le 
penne, di scoirere facilmente 0 può servire anche, 
per uso di copiare. ' ./ ' • ' ^ . 

. MEMCO p'WMKl 
Via Mercerìa K. 2 di facciata 

la Casa Masoiadri. 

Udine, 1874. Tip. hwh & Cslmegia. 


